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Bollettino 
dello Stato Maggiore austro-ungarico 

(16 ottobre). Sul Sasso Rosso le nostre 
iruppe di protezione sventarono una 
punta italiana. ? 

In Serbia ed in Albania i nostri mo- 
vimenti ed i nostri provvedimenti si 

ivolgono senza costrizione nemica, 

Bollettino © 

- del Quartiere Generale germanico 
(16 ottobre). (Gruppo d’esercito prin- 

cipeered Ruperto). Nelle Fiandre il 
nemico continuò i suoi attacchi. Il suo 
urto principale si diresse contro Tor- 
aout e contro la ferrovia Isegen-Kor- 
trij€kr. Anche contro il resto della fronte 
di combattimento il nemico sferrò fre- 
quenti violenti attacchi appoggiati da 
carri d'assalto, In singoli punti le no- 
stre truppe hanno mantenuto le nostre 
posizioni; in altri punti esse recedet'ero 
combattendo e si difesero dal nemico 
in punti d’appoggio retrostanti con fre- 
quenti contrattacchi. All’ala d attacco 
settentrionale, Torhout rimase in mano 
nostra, Tentativi del nemico di avan- 
zare in direzione settentrionale tra Wer- 
zen e Torhout, furono impediti in prima 
‘inea da truppe della 38.a divisione di 
Uandwehr. Al sud di Torhout abbiamo 
mantenuto la linea Lichterwelde-Isegen, 
A} sud di Isegen riuscì al nemico di 
irrompere oltre la ferrovia Isegen-Kor- 

îrijk; ad oriente della ferrovia lo arre- 
tstammo. Ad ovest ed a sud ovest di 
Lille staccammo alquanto le nostre li- 
‘ee da quelle del nemico. 
(Gruppo d’ esercito Kronprinz). Tra 

Bohain e l’ Oise, il nemico attaccò di 
nuovo dopo forte preparazione di arti. 
glieria, Al nord della strada Bohain- 
Aisonville lo tenemmo a bada col no- 
stro fuoco. Aisonville fu mantenuta 
Spntro il nemico che con ingenti forze 
;àricò sovente ai due lati del villaggio 

3 contro il villaggio stesso, 

Anche assalti nemici irrompenti al 
nord dell'Oise fallirono davanti alle no- 
stre linee, La sesta divisione bavarese, 
che da settimane si trova in combatti. 
menti quasi ininterotti, si distinse di 
nuovo in modo: particolare. Combatti- 
menti davanti alle nostre nuove posi- 
zioni a nord.ed a nord est di Ion ed 
a ovest dell'Aisne, nei quali infliggem- 
mo soventi e gravi perdite al nemico, 
Il nemico si trova qui al-sud di Serre, 
nella linea circa Liesse-Sissone-Lethour- 
Saint. Germainmont. i 

‘ Alla fronte dell’Aisne combattimenti 
di ricognizione. Fu sgomberato il pic- 
solo saliente avansante tra Olizy” e 
Srandore verso. Mouren lungo l’Aisne,. 
Le truppe colà combattenti hanno im- 
egnato anche ieri il nemico in nuovi 
equenti sanguinosi attacchi, cosicchè 

mantenendo temporancamente il salien- 
te tu raggiunto completamente lo scopo 
voluto. 

(Gruppo d’esercito Gallwitz). Tra le 
Argonne e la Mosa sono falliti nel no- 
stro. fuoco e nei nostri contrattacchi 
rinnovati violenti assalti degli ameri- 
zani. Anche ieri il nemico, ‘ nonostante 
‘ impiego. di forze di molto superiori, 
Za forte preparazione d’artiglieria e non 
Ostante l’ appoggio dei carri di batta- 
zlia, ha guadagnato solo poco terreno; 
x nord di Juvin al bosco di Banthevi]- 
le ed a nord est di Cunel i combatti. 
menti terminarono al calar delle ‘tene- 
bre. ‘Sulla riva orientale della Mosa, gli 
attacchi diretti fra la Mosa e il' nord 0- 

| vest di Beaumont, si sfasciarono nel 
serreno boscoso senza visuale in attac- 
chi parziali molto violenti, che termi. 
parono a nostro favore. Gli americani 
subirono qui anche ieri nuove straor- 
dinarie perdite, 

NELLA MONARCHIA 
Le dimissioni di Wekerle respinte 
BUDAPEST, 17. Secondo le notizie dei 

giornali, l'Imperatore non ha accettato 
‘e dimissioni dI Wekerle ed ha assicurato 
;; minisiro UNSHEerese della sua piena fi- 
ucia. 

Un nuovo ministero Turco 
COSTANTINOPOLI. 17. 11. Ministero 

Taalat sì è ritirato. Il nuovo ministero 
Ra assunto la gestione degli ‘affari. Fu 
Nominato Granvisir ed al tempo stesso 
laistro della guerra IzzetPascia, mini- 
mothi cogli interni l’ex-Inviato a Sofia 
- 6% bei, ministro della marina Reuf 
20%; ‘©omandante della nave da guerra 
«Hamidie,, ministro delle finanze Dsawit 
del, Ministro! degli esteri 1’ ex-ambascia. 
.ore a Roma Nabi bei, 
pre eo — E 

Joftre ammalato 
GINEVRA: 16. — i «Petit Journal» reca che il maresciallo è ammalato d'influenza 

. 3pagnuola e dovette’ quindi rinunciare alla wogettata visita a Londra, 

ì 

La risposta 
La inpoota di Wiison alla Germsnia 
WASHINGTOM, 15. Agenzia « Reuter». 

Il segretario di stato ha comunicato, nel 
pomeriggio d’oggi all’ incaricato d’affari 
interinale della Sie e rappresentante 
degli interessi germanici negli Stati Uniti 
la seguente Nota: 

«Dipartimento di Stato, 14 ottobre 1918. 
Signore! Rispondendo alla comunica- 

zione del Governo germanico del 12 ol. 
tobre 1918, ch’Ella mi ha trasmesso oggi 
stesso, ho l'onore di chiederle di trasmet- 
tere la seguente risposta: 

L’acceitazione illimitata delle condizio- 
ni enunciate dal presidente degli Stati 
Uniti nel suo messaggio al Congresso 
degli St-ti Uniti dell’8 gennaio 1918 e 
nei suol messaggi posteriori, da parte 
dell’attuale Governo germanico e della 
grande maggioranza ‘del Parlamento ger- 
inanico, autorizza il Presidente a dichia- 
rare chiaramente ed esplicitamente la sua 
decisione riguardo le comunicazioni del 
Governo germanico del 6 e del 12 ottobre 
1918. 

Si deve mettere in chiaro che l’esecu- 
zione dello sgombero e ie condizioni per 
l’armistizio sono questioni che devono 
esser lasciate al giudizio e allo studio 
dei consiglieri militari del Governo degli 
Stati Uniti e di quelli dei Governi alleati 
il presidente si sente in dovere di dichia- 
rare che il Governo degli Stati Uniti non 
può accettare alcuna regolazione che non 
tenga conto di assicurazioni assoluta- 
mente soddisfacenti e garanzie che per- 
durerà al fronte l’attuale superiorità mili- 
tare degli eserciti degli Stati Uniti e del- 
l’Intesa. Egli crede poter ritenere con 
sicurezza che questo sarà anche il parere 
e la decisione dei Governi alleati. Il pre- 
sidente ritiene inoltre suo dovere di ag- 
giungere, che nè il Governo degli Stati 
Uniti nè egli stesso sono del tutto sicuri 
che i Governi con i quali gli Stati Uniti 
sono associati quali belligeranti, accon- 
sentiranno a prendere in considerazione 
la questione d’un armistizio finchè le for- 
ze militari della Germania continuano a 
conipiere le azioni illegali e inumane in 
cui persistono tuttora. Nel tempo istesso 
in cui Il Governo germanico si presenta 
al Governo degli Stati Uniti con proposte 
di pace, i sottomarini sono intenti ad af- 
fondare anche piroscafi passeggieri, e 
non soltanto i piroscafi. ma anche i bat- 
Lelli in-cui i passeggeri ed Ltda gi der. 
tano di mettersi in salvo. Nella loro at- 
tuale forzata ritirata dalle Fiandre e dalla 
Francia gli eserciti germanici compiono 
distruzioni maliziose, che furono consi- 
derate sempre come una diretta violazio- 
ne delle norme e delle costumanze del 
mondo civile di guerreggiare, Le città e 

.i villaggi, se non sono distrutti, sono 
spogliati di tutto quanto contengono, e 
spesso privati perfino dei loro abitanti. 
on ci si può attendere che le nazioni 

associate contro i germanici acconsentano 
ad un armistizio fino a tanto che saran- 
no continuate le azioni inumane, i /sac- 
cheggi e le devastazioni, che a buon di- 
ritto esse considerano con orrore e con 
indignazione. E altresì necessario, perchè 
non sorga la possibilità di un malinteso, 
che il presidente richiami con tutta ener- 
gia (very solemniy) l’attenzione del Go- 
verno germanico sul tenore e il chiaro 
intento (to the language and pluini intent) 
di una delle condizioni di pace che. il 
Governo germanico ha ot ora accettato. 
Essa è contenuta nel discorso tenuto dal 
presidente il 4 luglio 1918 a Mount Ver- 
non ed è del seguente tenore: «L’antvien- 
tamento di quel potere arbitrario, chè da 
solo, segretamente. e di proprio impulso 
può turbare la pace; e nel. caso questo 
potere. non potesse attualmente essere 
annientato, almeno il suo indebolimento 
fino alla effettiva impotenza». E.il potere 
che tino ad oggi ba deciso delle sorti della 
nazione germanica: è appunto uno di 
quelli che il presidente aveva presente 
quando tenne quel discorso. Il Governo 
germanico può scegliere e mulare ciò. Le 
suddette parole del presidente costitui. 
scono naturatmerte una condizione che 
deve essere esaudita prima della pace, se 
la pace ha da venire per il procedere (by 
the action), del popolo germanico istesso, 
Il presidente’ sì co Sidera in dovere di 
dichiarare che tutta. l’azione per. la pace 
dipenderà —- seecr do il parer suo — dalla 
determinatezza, « al c attere impegnativo 
delle garanzie cl e possono essere date in 
Questa questione di capitale importanza, 
E° indispensabile che i Governi associati 
contro la Germania sappiano in modo 
non equivoco con chi hanno da trattare, 

Il presidente invierà una risposta sepa» 
rata all’i. e r. Governo dell’Austria-Un- 
gheria. «SR ; ; 

Riceva, SIgnore, Ia rint < vata assicura: 
zione della mia più alta st ma. 

Roberto .ansing». 

La protesta ‘della stampa germanica . 
BERLINO, 16. Tutta la stampa si-oc- 

cupa della risposta di Wilson e respinge 
unanime gli attacchi in essa contenuti 
contro la condotta della guerra da parte 
dei tedeschià 

Il «Vorwàris» dice: «Il popolo tedesco 
non indietreggerà quando Wilson non 
voglia risparmiargli l’ ultima lotta della 

| disperazione ». 

Il «Berliner Tagblatt» definisce la ri- 
sposta di Wilson quale una. punizione 
dei politici della violenza. La Nota di 
Wilson ha fatto indietreggiare il pensiero 
della pace, 

L'organo del centro «Germania» non 
ha ancora perduto tutte le speranze e 
non ritiene ‘esclusa la possibilità di un 
accordo. ; 

La «Norddeutsche Allg. Zeit.» scrive: 
La risposta alla Nota di Wilson esige na. 
turalmente uno studio adeguato. 

Il governo tedesco in questo studio 
si Jascierà dirigere come fino ad ora, dal- 
lo spirito di conciliazione «e dal deside- 
rio di por fine al bagno di sangue. 

H ,,Temps® ammonisce 
a non smembrare |’ Austria-Ungheria 

PARIGI. 17. Il «Temps» in uno articolo 
accenna ai pericoli che potrebbe avere per 
l'Intesa uno smembramento dell’ Austria- 
Ungheria, poichè la coesione delle na- 
zionalità slave avrebbe per effetto una 
più stretta unione delle stirpi tedesche. 

Wilson di ottimo umore 

AMSTERDAM, 16.11 «Daily News» ha 
da New-York: La nota tedesca di rispo- 
sta a Wilson, gli fu recapitata mentre ii 
presidente si trovava ad un concerto a 
favore degli accecati di guerra italiani. 
Il presidente si trattenne a lungo in un 
vivace colloquio coll’ ambasciatore italia- 
no. Egli era di buonissimo umore e si 
divertì alle freddure di un comico popo- 
lare sulla questione dello sgombero. 

| Le trattative tra la Germania e l'America 
continuano 

VIENNA, 17. La stampa apprende che 
le trattative della Germania con 1’ Ame- 
rica vengono continuate. 

La seduta del Reichstag procrastinata 
BERLINO, 17. Il presidente del Reichs- 

tag ha prorogato la seduta del Reichstag 
‘che si sarebbe dovuta tenere il 16 otto: 
bre. Sarà indetta una nuova seduta. 

Diffidenza in Francia ed in Italia 

GINEVRA, 16. L’ Agenzia Havas di. 
chiara in una nota: E” opinione generale, 
che il Governo germanico non ha rispo- 
sto con sincerità alle questioni di/Wilson 
e che non aderiscè ‘alle tesi enunciate nei 
suoi. messaggi, ma le accetta soltanto 
quali basi per la pace, riservandosi di 
trattare sulla modalità della loro appli. 
cazione pratica. Esso non intènde di ac- 
celtare che appareniemente le giuste con. 
dizioni pratiche di Washirigton. L’ atteg- 
giamento della Germania non offre mag- 
giori garanzie che la sua parodia della 
parlamentarizzazione del Governo. La sua 
è un’ adesione con riserve. La Germania 
persegue un altro scopo che non sia quel: 
lo di sospendere le operazioni militari di- 
venutele fatali per i movimenti di aggi- 

i Jontà 

nto degli eserciti di Focb, 
lia sente realmente aleo ; 

capo 10 spettro dell'inva: ) 
territori da parte degli eserciti alleati. 
Vuole a ogni costo sfuggire alta severa 

izione ch'essa deve aspettarsi per i 
nuovi deiitti commessi durante la ritirata. 
Perciò essa preferisce aderire ai principi 
di Wilson: L'idea di formare una Com: 

S S ® © 
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.missione, la quale dovrebbe preparare lo 
sgombero dei territori occupati, ha anche 
lo scopo di assopire lo spirito.ofiensivo 
delle truppe alleate e di diminuire i loro 
sforzi militari. La sua attuazione equivar- 
rebbe a una reale sospensione delle osti- 
lità. Quando roi avesse salvato dallo sfa- 
celo i suoi eserciti. la Germania, tirando 
per le lunghe le trattative. potrebbe rioc- 
cupare i territori sgomberati e rifiutarsi , 
di restituirli e di dare l’ indipendenza al- 
le nazionalità oppresse. Poichè allora sa. 
rebbe molto difficile di riprendere le armi, 
la Germania eviterebbe con questa sub- 
dola manovra di perdere la partita. Ma 
nessun Governo dell’ Intesa e nemmeno 
Wilson si presterà a questo gioco. La vo- 

di tuita la Francia è di trattare 
con iale nemico soltanto quando essa lo 
avrà ridotto nell’ impossibilità di nuocere 
più.oltre. LE 
ROMA, 16. Una nota dell’ Agenzia Ste- 

fani dichiara, che anche se il Governo 
germanico avesse evitato di rispondere 
alle tre questioni poste da Wilson, questi 
avrebbe dovuto fissare, d'accordo coi Go» 
verni dell’ Intesa, le premesse per l’armi- 
stizio. Queste premesse dovrebbero offrire 
tutte le necessarie garanzie militari per- 
chè la sospensione delle ostilità non giovi 
esclusivamente ai nemici, mettendoli in 
grado di togliere i loro eserciti dalla si- 
tuazione critica, in cui si trovano, per 
iprendere poi le ostilità in condizioni 

migliori. 

(Come si ve 
ì aizzamento. Le ac- 

suddetti sono campati in suse. e É A 

aria. (Ni @. R.) 

Si chiederanno rigorose garanzie 

militari 
«VIENNA, 16. JI «Tagblatt» ha.da Lu- 

gano: Il «Corriere della Sera» esige le più 
ligorose garanzie militari contro le Po- 
enze centrali, affinchè sieno escluse sor. 
prese sgradevoli, qualora ‘fallissero. le 
traltative di pace. Il giornale esorta i 
sugi lettori a non esultare-troppo presto, 
non essendone ancora venuto il momento. 
L'Italia deve conservare il suo sangue 
freddo e esigere dai suoi alleati che le 
Potenze ‘centrali sieno costrette a eva- 
cuare prima dell’armistizio anche tntti 
quei territori, che il lodo di Wilson ba 
assegnato agli Stati dell’ Intesa. Il «Se- 
colo». vorebbe che Germania e Austria 
disarmassero tosto tutte le loro forze ter- 
restri e marittime e che la Turchia a- 
prisse gli stretti alla navigazione. 

L’exposé del ministro 
Il discorso di Burian. 

VIENNA, 15. - (B.). —- La Commissione 
agli esteri ‘della Delegazione ungherese si 
radunò oggi per sentire l'exposé del mini 
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Dall'ultima sessione della Commissione la 
situazione politica esterna ha subito dei mu. 
tamenti ‘radicali. 

La nota delle Potenze centrali 
a Wilson 

L'ultimo fu provocato dal passo delle Po. 
tenze centrali presso il presidente degli 
Stati Uniti del 4 ottobre a. c., che, posso con 
statarlo con sincera eoddisfazione, dischiu- 
se ai popoli la prospettiva della cessazione 
delle' ostilità su.tutti i fronti e dell'inizio di 
trattative per la conclusione di una pace 
generale, equa e duratura, Con ciò sperabil. 
mente la politica pacifista perseguita dal. 
l’Austria-Ungheria cor irremovibile coeren. 
za da quasi due anni raggiungerà il suo ob. 
biettivo di arrecare si popoli duramente 
provati della Monarchia un'onorevole pace 
di compromesso, che li ‘avvii dopo i gravi 
sacrifici sopportati a un'èra di sviluppo e di 
indisturbata operosità. Il motivo per eui il 
problema della pace dopo ‘tante traversie 
sembra ora maturo per la soluzione è da ri. 
cercarsi nelle situazione. mondiale, che ha 
indotto Je parti contendenti ‘a riconostere 
che Ja guerra ‘doveva venir sollecitamente 
terminata. Le vicissitudini della sorte delle 
armi, che non rimase costantemente fedele 
a nessuno dei'belligeranti, ma che d'altton. 
ide non permise a nessuno. «li sperare d’otie. 
nere dei vantaggi decisivi. sull’avversario 
senza grandi sacrifici, doveva generalizzare 
e finalmente. far trionfare: la; convinzione; 
ristretta. in origine agli. »vnini di senno è 
di prudenza, chela guerra non si poteva del 
cìdere mnicamente colla forza «delle. armi. 
Quest’opinione, che nei avevamo professato 
pubblicamente, cominciò a guadagnar terre. 
nio anche presso vi nostri: avversari. Per 
sgomberare la via..a questa confortante ve. 
rità, bisognava però che una delle parti si 
decidesse al primo passo decisivo. Senza ba- 
dare agli svantaggi tattici che loro sareb- 
bero derivati, furono le Potenze. centrali. a 
intraprendere ‘un’passo atto a realizzare da 
pace di compromesso. 

La secessione della Bulgaria 

L'offerta diretta il 4 ottobre al presidente 
Wilson fu dunque l'esecuzione di una riso. 
luzione ormai ponderata e sulla quale i re. 
centi dolorosi ‘avvenimenti in Bulgaria non 
poterono più. esercitare un'influenza decisi. 
va. La Bulgaria, depressa per il grave in. 
successo militare ed esausta dalla. guerra 

che gravava da‘6 anni: sulsuo popolo, do. 

Burian 
mandò all’Intesa un armistizio. e l’avvia- 
mento di trattative di pace, ciò che accelerò 
il passo per la pace progettato dagli Alleati. 
L'esodo della Bulgaria dalla guerra costrin. 
sE gli Alleati ad armare un muovo fronte 
sud-orientale. Sebbene le Potenze centrali 
fossero in grado di erigere un nuovo ba. 
Iuardo contro l’esercito orientale dell’Inte. 
sa, pure me risultò evidentemente che esse 
non potevano più riprometiersi una vitto. 
nia decisiva e che i nemici, d'altronde, non 
potevano contare icon certezza di fiaccare 
la ‘nostra resistenza, per cui ogni ulteriore 
spargimento di sangue era senza scopo. 

Ti progeamma di Wilson 
e la Monarchia 

L'accoglienza della. mia Nota.del. 14 set 
tembre all’estero lasciava a divedere la pos. 
sibilità: dell'inizio di trattative di pace e le 
dichiarazioni del presidente Wilson dei 27 
settembre hanno corroborato queste eumpo. 
sizioni. Con la profonda serietà che gli è 
propria, egli ha riannodato il stilo delle di. 
scussioni in merito alla pace che sembrava 
spezzato, Le idee del presidente Wilson sul. 
la soluzione dei problemi mondiali contro. 
versi lasciano riconoscere lo spirito di pura 
umanità che l'informa.e perciò non manca.. rono mai di produrre impressione eun di noi 
e.mon furono mai rifiutate per principio. 
Noi. apprezziamo convenientemente i con. 
celti esposti, dal. presidente. dell'Unione: n_ 
mericana nel .suo discorso del 27 settembre 
riguardo alle finalità nettamente circoserit- 
te della guerra e ai postulati nazionali ché 
hanno ceduto.il. campo di fronte agli ideali 
comuni .di umanità illuminata. L'evoluzione 
delle ideè subenirata durante la guerra ha 
faito maturare le convinzione che si debba 
risolvere le questioni ftontroyerse seconido 
criteri di equità e di.siustizia compensatri. 
ce. Purificati dalle. gravi sofferenze impo. 
ste loro dalla guerra, i popoli plaudiranno 
con gioia, alla riforma delle loro future rela. 
zioni secondo questi principi, 
L'adesione ai principi di Wilson 

Compenetrati da questa convinzione, ci 
siamo associati ai:principi formulati dal ei. 
gmor Wilson. che.in gran parte appartene- 
Vano. già al nostro programma di pace. Giu. 
stamente interpretati e Opportunamente ap- 
plicati, questi principi, che devono venir at- 
tuati con imparziale equità, eserciteranno 
una. benefica influenza sulla sistemazione 
ora in. corso delle condizioni interne dei due 
stati della Monarchia. Se le questioni inter. 
ne verranno interpretate. e risolte secondo 
questi principi, si potrà realizzare il deside. 
rio condiviso dal presidente dell’Unione, 

, che ai popoli della Monarchia sia tutelata 
@ assicurata le: loro. posiz i ione, 

pagine 

e, î nostri nemici continua.. 

Venerdì, 18 ottobre 1918. 
“i 

Ancora nessuna risfo;ta 
dii Wilson 4; 

La. Monarchia austro:ungarica' hon è als 
inalmente in possesso d'una Nisposta. de! 
presidente alla sua Nota del 4 corr. «Not gni 
sembra opportuno di congetturare ‘sui mo., 
tivi per cui il presidente ha differito lacsuo 
risposta, mentre pur si è messo in relazione 

| coll'Impero germanico per chiarire alcune 
questioni preluminari. Vorrei soltanto dire 
che la nostra fiducia nelle parole di Wilson 
è salda e che noi ripwdiamo quelle supposi. 
zioni che vogliono attribuire al sub atteggia. 
a dei motivi. vattici ostili alla. Monar. 
chia. 

La questione dello sgombero . 
Riguardo alla risposta preliminare data! dal presidente alla, Germania, ne risulta an. 

che per noi l'incentivo di prendere posizio 
ne da parte nostra al secondo punto, cioè 
in merito allo sgombero dei lerràtori occupa 
ti dalle Poienze centrali. Poichè Wil: 
parlò delle Potenze centrali, è compresa an. che l'Austria in questa condizione prelimi..; 
nare per l’inizio di discussioni, Il presidente 
ha interpretato giustamente la questione 
dell’armistizio e dello sgombero «dei. terri. tori occupati dalle Poténze centrali consi 
un problema unitario. poichè la solidanie 
politica delle Potenze centrali rende: im.. 
possibile la soluzione separata di questa. questione. L'ulteriore circostanza che, @ 
fronti occidentale, siid_occidentale e di 
orientale sono da considerarsi come t--M 
nità Strategica escluderebbe del pari 
seluzione separata per una delle Potenzgi 
centrali. Il consenso nostro e della Germa 
nia allo sgombèro è certo. Si tratta da 
di creare le premesse tecniche per ia î 
attuazione. Dopo la risposta della -Germanta 
che ha corrisposto alle premessa atea 
da Wilson, attendiamo fa sus risposta 
mostra proposta. 3 % 

Nell' inminenza delle trattative 
di pace î 

Non ritengo soverchio ottimismo; di nendo che sia imminente la cessazione ; 
le ostilità e l'inizio di trattative colle poten..: 
ze dell'Intesa. Il periodo delle trattative o: 
l'epoca di transizione dall'economia ‘di 
guerra a quella di pace richiederà un certo 
tempo. Anche per l'a sistemazione delle con_- 
dizioni interne della. Monarchia (oecorrerà 
un periodo di tempo. FE è %* 

Riguardo alla composizione della delega. - 
zione «da inviarsi alle trattative di pace, è 
evidente che essa non potrà avere caratte.. 
re escusivamente diplomatico e burograti.. 
co, ma vi dovranno partecipare abche delle; 

i persomalità competenti  dell'AustriasUnghe. 
ria. Sarebbe anzi ovvia l'istitazione di una: 
Consulta, eletta dai corpi legislabivi, per 
assicurare. un contatto? permanente ‘ ‘colle 
rappresentanze popolari, Noi inizieremo ls 
trattative in intimo accordo-con. ta Germa; 
nia e con la Turchia, che ad onta. della de- 
fezione della Bulgaria persevera nell’adem. 
pimento degli obblighi. d'alleanza; = 

La Lega delle nazioni : 
L'istituzione della Lega delle.nezioni è.la 

premessa per l'attuazione della pate di im.. 
parziale giustizia, cui noi e .l presidenta 
Wilson aspiriamo. La Lega delle nazionà 
costituirà la spina dorsale del nuovo maestà. 
to mondiale, che regolerà le condizioni det 
singoli Stati. Essa segnerà la fine.della po.. 
litica dell'equilibrio, cui subentrerà l'orga.; 
nizzazione unitaria degli Stati che.sì assog. 
geiteranno volontariamente a uma ‘1 ‘da 
ternazionale, emanata dia loro stessi. Que. 
st'onganizzazione assicurerà si membri del. 
la Lega la loro indipendenza politica, la le. 
ro integrità tenritoriale, l'uguaglianza.‘ 

i diritti e la tutela dei loro interessi econi 
i mici. L'istituzione di tribumali arbitrali ne 
termazionali, che avranno il compito ‘di ap. 
pianare le questioni controverse trai mem. - 
bri della Lega, formerà parte. integmante 
degli accordi da stipularsi. Noi siamo pron. 
ti a partecipare a una Lega delle nazioni 
che offra piena garanzia di tutelare impar. 
ziolmente i nostri interessi. Con la sug co. 
stituzione si avrà la premessa per la ridt. 
zione degli. armamenti e per la libertà dei 
mari. La Lega delle nazioni renderà ‘peri 
superflui gli armamenti come mezzo. di. Qi. 
fesa. degli Stati ampena quando essa; avri - 
assunto efficacemente la .tutela deégli..inte 
ressi dei eingoli Stati, i 

ll futuro sviluppo economico © 

IMi sia permesso ancora di soffermarmi 
con poche parole su una singola-questione 
che cîì tocca. particolarmente. Nelle immi- 
nenti trattative perla ..pace.si darà. natu- 
ralmente, come loro spetta, particolare im. 
portanza alle quesiloni dalle quali dipende 
la. sicurezza del nostro futuro sviluppo'e 
conemico.. Riprendere: il. traffico: pacifico e 
amichevole con tutte le nazioni; è questo 
il nostro, sincero desiderio, To snnetto: gran 
peso al fatto che gli interessi economici, 
erestiuti diante la guerna mondiale ad u- 
na. importanza incalcolabile, sieno realiz. 
pati in costante accordo fna i.due Governi 

Le cerrenti politiche in Poloniî» 

Lo svolgersi delle cose in Poloria.è de. 
terminato dal precipitare degli avveniment: 
politici mondiali. Le correnti politiche: ma. 
nifestotesi in maese sotto l'influsso di due. 
spi avvenimenti hanno indotto il Consiglio 

\ di reggenza polacco a rubblicare il noto 
proclama. In quanto il proclama; toeca “il 
principio di libertà della nazione polacca 
di decideré delle sue sorti future, ‘esso’ coin. 
cide, con quelle direttive. politiche’ da noi 
seguite rispetto alla, Polonie dal giorno del 
la. costituzione di questa, allorchè noi af 
fermamm»o Che questo Stato deve decidere 
da sè sul suo abvenire. Il nostro attesgia. 
mento di fronte alla Polonia è immutato. 
Pur tenendo conto dei diritti e degli interes. 
si della Monarchia e d'accordo con la Ger. 
mania, noi vogliamo continuare a rivolgere ‘ 
i nostri sforzi migliori a promuovere Ja co. 
stituzione dello Stato nazionale: polacco‘, 
ad appoggiare con tutte le forze le ‘aspira. 
zioni del Governo polacco dirette al'bene 
della Polonia. ; TSE 

La politica della Romania . 

Nella Romania il Governo attuale sì af. 
tiene lealmente e correttamente 
di collaborazione icon gl'Imperi 
non turbare le condizioni pacifiche "a I 
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«.Che possa sventare oppure diminuire la. 

LA GAZZETTA DEL VENETO. 
incoraggiandolo, e, senza dimenticare la 
mecessaria prudenza, ci abbandoniamo alla 
$peranza di poter raggiungere questa meta. 

Le relazioni con lì’ Ucraina 

Gwazie ell'intervento delle truppe nostre e 
germaniche, chieste, com'è noto, espressa- 
mente dal’ Governo verano di allora, l'U- 
craina è stata risparmiata quasi interamen. 
te de quei gravi rivolgimenti interni che, 
icon. la W#ivoluzione, sono scoppiati in quasi 
tutte le altre regioni dell'antico impero rus- 
£0. Di pari passo col nostro attivo appoggio 
procede soddisfacentemente anche il conso- 
lidamento delle condizioni economiche e po- 
ditiche, Siamo in cordiali e fiduciose relazio- 
mi col Governo ucraino. 

Ai popoli delia Monarchia 

«Non voglio terminare senza rivolgermi 
prima alla popolazione della Monarchia e 
ini: suoì rappresentanti chiamati a tutelare 
i suoì interessi all’estero. La Monarchia e i 
suoi popoli han fino ora da decidere sulla 
loro futura posizione internazionale: ciò 
che ha il suo lato buono e il suo lato catti- 
vo. Le singole parti della Monarchia costi- 
tuiscono nel loro irisieine un tutto destinato 
a influire come un'unità sull'estero. 1 po. 
poli dell’Austria- Ungheria che sono entrati 
in questa guerra per difendere l'esistenza 
della Monarchia e la sua posizione nell av. 
Wenire, si stringeranno anche per il futuro, 
nonostante quello che sembra dividerli oggi, 
in un unico fattore di forza. In quest'ora 
fatale echieriumoci tutti intorno al nostro 
monarca, che dalle prime ore del suo Go- 
werno non ha avuto che nio scopo solo: 
‘nello dì recare ai popoli suni, legati a lui. 

tai tradizionali vincoli d'amore e di fedel 
tà, una pace di compromesso che abbracci 
tutto il mondo, Gli eraîci popoli della Mo- 

narchia che hanno difeso fedelmente e glo- 
riosameorite la loro patria, non wvranno ver. 
sato invano il loro sangue nè la popalazio- 
ne avrà sofferto inutilmente. Se tutte le 
forze di quesfo Stato, così ricco di beni ma- 
tteriali e morali, e se ì suoì nobili figli si 
uniranno nel poderoso lavoro di restaura- 
zione, all'Austria-Lngheria arriderà un lie- 
to avvenire. 

‘Nuove dichiarazioni di Burian 
VIENNA, 17. Nella commissione agli 

Esteri della Delegazione austriaca, il mi- 
nistro conte Burian, dopo essersi richia- 
fato al suo exposé, ha falto nuove brevi 

arazioni complementari, in quanto 
ché si possa ritenere essere subentrato 
Miigibie mento di situazione dopo la 
la risposta di Wilson. 

{Il ministro constata che dopo un calmo 
‘esame del contenuto della risposta degli 

i Uniti al governo tedesco non si ri. 
ie indotto a cambiare neppure una 

parola del suo ex » 
.*Io ho — dice il ministro — dichiarato 

al principio del mio exposé con sincera 
soddialenione che ai popoli si apre orà 
la prospettiva che prossimamente su tutte 
le fronti si possano sospendere le ostilità 
per iniziare trattative per una pace giu- 
sta e duratura. Questa speranza la nutro 
ancor oggi nella sua pienezza, poichè se 
esaminiamo il contenuto della risposta di 
Wilson, non vi troviamo nessun punto 

speranza che noi siamo per veder la fine 
delle ostilità. - : 

Queste ng go dato lo stato delle atte; 
n pesuno a lungo venir proseguite. 

‘unico punto politico della futa af Wil. 
son che accenna alla condizione che una 
potenza non dovrà più poter decidere 
nella questione della guerra e della pace 
® annullato dal fatto che la risposta della 
Germania ha posto fuor di dubbio che la 
futura decisione sulla guerra e sulla pace 
«werrà d’ ora in poi dalla Germania de- 
mandata ai corpì rappresentativi con nn 
mutamento della sua costituzione. 

Per quanto riguarda la questione tec. 
nica ‘è le premesse per l’-armistizio, di 
cui Wilson parla, tali cose sono! essen- 
zialmente di indole militare. E* naturale 
che le trattative e la decisione sulle mo- 
dalità dell'armistizio Seo dagli uf- 
fici militari. Jo credo che noi non dob- 
biamo: interpretare troppo tragicamente 
l'espressione della risposta. quasi queste 
condizioni dipendessero in certo qual mo- 
do ‘solo dagli uftiei militari dei nostri av- 
versari. Nelle tratlalivo per 1)’ armistizio 
--- @ già nella parola etratiative» v'è il 
significato --- si ha vicendevolmente la 
SN, e con ciò risulta già quella con- 
dizione ch'era prevista dalla risposta te- 
flesca. 

Cenvinciamoci pure clio Ja Germania 
‘warà in caso di venir incontro a in 
zi esigenza di Wilson e di rispondere al. 
le esigenze che riguardano una miti. 
zazione della condotta della guerra. lo 
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Traduzione di M Ceratì 

‘CAPITOLO VI 

Da qualche giorno Genoveffa Tallec g'e- 

‘ra stabia a Turcoing, in casa di sua zia 

x 

Sofia. Essa era adorata da quella vecchiet. 

ta, per la quale aveva sempre fato finta di 

nutrire in contraccambio una spacie di af. 

fezione filiale. ln fondo si contentava di 

rion detestarlo; e quando sì trovava in qual. 

che cruccio di denari non si faceva serupolo 

è désiderare abbastanza apertamente l'ere. 
glità di que! povero essere distrutto, tossico. 

Soso, colpito da innumerevoli «cciucchi, e 

the pur non voleva saperne di morire. 

Non già che l'eredità fosse molto vistosa 

‘massimo si sarebbe trattato di un due. 

entomila lire) ma il fatto era che Genovef. 

fa aveva sempre qualche falla nel suo bi. 

tancio, il che le procurava una continua 
di carta botlata. 

3 ellà mattina, dopo aver voluto portare 

alta stessa alla zia il thè e le ciambelle, Ge. 
timaneva a fantasticare seduta da. 

ti ad un'‘angusta finesiruola di stile an. 

a Lila, per quanto avesse an. 
munctata la sua prossima venuta, talchè la 
donna cominciava a dubitare se veramente 

la ‘di Rune fosse la più opportuna. 

. — Egli non m'ama! essa mormorava con 

piarezza... iche volta mi domandò per- 
ò se mi desiderì almeno tenacemente... 

fero però che anch'io 
si va senza falsi ritegni, che il 

i i ionario le era del tutto indil. 
nte, e fors'anche un tantino antipatico. 
‘non era stato mai l’uomo dei suoi pen. 

Let; È 

edo Hi. 

, a es P, 
a Des SUE) atta e 

vanni non sì faceva gran premara; 

‘non credo che Wilsonin queste esigenze 
voglia andar più in là di quello che può 
corrispondere alle intenzioni tedesche, 
fare cioè in questo momento tutto il pos- 
sibile per evitare inutili asperità nella 
condotia della guerra. 

E’ certo che ciò si deve basare su una 
vicendevole reciprocità. lo credo ehe un 
breve scambio d’ ideeì fra la Germania e 
Wilson potrà portare su cio la voluta 
chiarezza, e non posso credere che que- 
sto scambio di idee possa prolungare di 
molto la sospensione delle ostilità, E” 
anche naturale che la Germania insisterà, 
perchè in questi preliminari delle tratta- 
tive non le vengano imposte tali condi- 
zioni che potrebbero essere inaccettabili 
per la dignità della Germania. Noi pos- 
siamo richiamarei apertamente al fatto 
che non soltanto noi tendiamo ad una 
pace di compromesso, ma lo faremo an- 
che, richiamandoci a quel principio di 
Wilson dove si dichiara che la pace fu- 
tura non dovrà essere una pace della 
violenza. 

Mutamenti nella costituzione 
germanica 

BERLINO, 16. Il consiglio federale ap- 
provò oggi un progetto di legge che muta 
Parlicolo 11 della costituzione dell’ im- 
pero. L’ allinea 2 di quell’ articolo è stata 
cambiata in questa fotma: Perla dichia- 
razione aella guerra in nome dell'impero 
è necessaria l approvazione del consiglio 
iederale e del Parlamento, tanto se si 
lralta di un attacco al territorio federale 
quanto di un attacco alle sue cose. L’al- 
linea 3 viene sostituito dalle seguenti di- 
sposizioni: "Trattati di pace, così pure 
quei trattati con. Stati stranieri che ri- 
guardano oggetti della lugislazione del. 
I° Impero devono venir approvati dal 
consiglio federale e dal Parlamento. Con 
cio è assicurata la piena collaborazione 
della rappresentanza federale nella deci- 
sione sulla guerra e sulla pace. 

L’Austria una federazione dì Stati 
VIENNA, 16. 11 imnistro presidente 

Hussarek ha convocaio a conferenza i 
capipartito. Nei circoh - parlamentari si 
dice che Hussare arleciperà ai capi- 
partito che domafi sarà pubblicato un 
manifesto nel quale si annuncia la costi- 
tuzione di assemblee nazionali, che avreb- 
bero il compito di nominare governi na- 
zionali. Il manifesto dovrebbe quindi es- 
sere il priùcipio del mutamento dell’ Au- 
striain una federazione di Stati. 

Lo sciopero pacifista dî Milano 
BERNA, 6. A quanto si annunzia da 

Milano, lo sciopero pacifista nelle fabbri» 
che e dei framvieri è terminato. A Mila» 
no furono arrestate per. disfattismo 12 
persone che si erano espresse in senso 
pacifista. 

La fuga della popolazione civile 
dat teatro della guerra in Francia 

BERLINO, 16. — (Ag Wolff»: — Poichè 
la paura di un bombardamento s'è comu- 
nicata ormai anche tra la popolazione di 
Valenciennes e non è più possibile tratte. 
nere dalla fuga i 30 000 abitanti, il Governo 
germanico s'è rivolto nuovamente al Gover. 
no svizzero pregandolo d'inforinare il Go. 
verno fraricese e di proporgli nell'intaresse 
delle altre città francesi di dare l’assicura- 
zione ch'esso non farà bombardare le gran. 
di città e indurrà gli alleati a fare altrettan. 
to, Il Governo germanico è anche disposto 
a lasciare passare oltre le linee almeno u- 
na parte della popolazione, per la qual cosa 
safebbero naturalmente necessari degli ac. 
cordì'al fronte Nel caso che il Governo 
francese non accettasse queste proposte, il 
Governo germanico non pùo assumere la 
responsabilità . per le sofferenga o per ‘le 
conseguenze che. potrebbero derivare alle 
località poste dietro al fronte da un bom. 
bardumiento nemico. 

IN GERMANIA 
Un furto colossale all’ ufficio postale 

di corte a Berlino 
VIENNA, 17. — Tempo addietro si sco. 

perse all ufficio postale di corte a Berlino, 
‘un Iurto di 20 milioni di marchi. mentre si 
constatava l'ammanco di un sacco di valo. 
ri postali del peso di 76 chilogrammi. Oltre 
a denaro liquido si trovavano nel sacco buo 
ni di cassa dell Impero uon rendibili per il 
valore di 69 milioni 415000 marchi, e più 
di 30 000 marchi în buoni di rinnovamento 

{sieri, sebbene se lo fosse sempre augurato 
come marito. Per lei, rappresentava piutto. 
sto il simbolo d'ogni potenza, d'ogni splen- 
dore, d'ogni grandiosità sociale. Ma nulla 
più di questo.., egli non rappresentava l'uo. 
mo per lei. — ue 

Quand'essa ‘pensava all'amore, non éra 
nè l'immagine di Giovanni, che le si presen. 
tava nè tanto meno quella «del disgraziato 
Tallee, nè alcunaltra delle fisure bri 
lanti che s erano inclinate al cospetto di Ge. 

gioventù. Una sola persone aveva sapnto 
scuotere le intime latebre di quel cvore 
ambiziose: a quella persona, ormai, essa 
non poteva più pensare senza sentirsi vinta 
da un affanno crudele, 

Quello era l'uomo che rappresentava Vi. 
deale per lei: ma le era mancata la. costan- 
za e la fede d'aspeltarlo. In lul essa amava 
l'energia, il temperamento, il modo audace 
con cui l'aveva Gapuia conquistare. Ahi 
senza dubbio, egli aveva un gran difetto: 
era povero! Ma tutto in iui prometteva che 
mon sarebbe stato lontano il giorno delta 
ricchezza. Aveva idee limpide e ‘pratiche, 
che era riuscito a far accogliere da un da. 
naroso accomandantie. Se pure quella non 
fosse stata la fortuna immediata, ne costi. 
tuiva però la speranza non lotitana, È seb. 
bene Genovetfa sentisse incombere su di 
lei Ja seconda giovinezza, forse avrebbe sa. 
puto anche pazientare ove non fosse stata 
là terribile catastrofe in cui tutto era stato 
travolto. è i 

Sì ormai essa ripsnsava & Jul con un ke. 
greto rimpianto, anche con un rimorso co. 
cente Forse, avrebbe potuto salvarlo, insi. 
nuare, se non altro, un grave dubbio nell'a, 
nimò dei giurati, deporiendo in giudizio co. 
me egli avesse passato con lei una parte del 

‘ suo tempo, est una parte tanto considerevo. 
le. da rendere assolutamente improbabile 
ch'egli avesse potuto. perpetrare il delitto. 

— Forsel... Ma allora bisognava rinuncia. 
re ad ogni ambizione per il futuro — la cor. 

noveffa durante la sua prima fioritura di 

I SMIRNE RARA 

su. obbligazioni del debito pubblico, un pre- 
stito cinese e azioni industriali per.un va- 
lore di parecchie migliaia di marchi, 
Frattanto la direzione postale superiore di 

«Berlino pubblica nel «Reichsanzelgery»y i mu- 
meri degli effetti mancati. che rappresen- 
tano un importo complessivo di 75 milioni. 
I ladri che senza dubbio devono avere la- 
vonato vestiti della divisa postale non pos- 
sono realizzare il loro bottino poichè sono 
noti î numeri degli effetti, quindi è impos- 
sibile la loro alienazione. 

DALL’AMERICA 
Grande incendio in America 

NUOVA YORK, 16. — Un telegramma da 
Duluth (Minesotta) annuncia che nell’incen- 
dio del bosco della Minesotta settentrionale, 
si calcola che si sieno bruciate 500 persone. 
Il danno alla proprietà è calcolato a sette 
milioni, 

NOTIZIE ITALIANE 
I biglietti da una e due lire 

saranno ritirati 

LUGANO, 16. Il Mattino“ di Napoli riceve 
da Roma: 

Si afferma che nel mese prossimo di novern- 
bre saranno ritirati tutti i bnoni di cassa carta- . 
cea da uno e due lire, ridotti già 1ì gran parte 
inservibili per lo stato di loaotamento. A sosti- 
tulrli saranno messì in circolazione nuo'e mo- 
nele metalliche da uno, due; quattro, cinque e 
dieci soldi. Le monete di rame, in circolazione 
ola, saranno parimenti tutte ritirate. Le nuove 
monete metalliche, che si stanno coniando, sa 
ranno di una lesa di vari metalli fra cui prevale 
il pikel. : 

I giornali a due pagine 
per otto volte al mese 

LUGANO, 16 Si apprende dai giornali del 
Regno che e stato deliberato di pubblicare otto 
numeri a mezzo foglio al mese in giorni fissati 
per tatti i giornali, 

Un vescovo comune pei sacerdoti 
protughi 

LUGANO, 16. Con decreto della Congregazio- 
ne Concistoriale è stato istituito un vescovo co- 
mbOne pet i sacerdoti e chierici profughi o per 
yoalsiasi causa. internati v dispersi, nelle varie 
diocesi d'Italia A questo ufficio é stato chia- 
mato mons. (’arlo Petropaoli, già delegato apo- 
stolico al Venezuela, ora canonico vaticano. 

CRONACA LOGALE 
Teatro di varietà, 

Organizzate dal quartiere generale della 
stampa, mercoledì si inaugurarono al teatro 
Sociale le anmunciate rappresentazioni di 
varietà che dureranno sino a domenica sera. 

Il ricco programma e lintenso desiderio 
di assistere a spettacoli di questo genere fe- 
cero affluire al vasto teatro uno scelto 6 
folto pubblico, «costituito, naturalmente, 
nella maggior parte da ufficiali e soldati, 
per i quali, anzi, furono organizzate queste 
gaie serate. . 

Dopo due accurate esecuzioni Teena 
epersero lo spettacolo le grazios canzen 
tiste Gescwister e Guschilauer ch® esegtiiro. 
no accuratamente dei nostalgici du alpe. 
stri emergendo negli armoniosi e difffeii 
orgheggi e riportando vive ovazioni, In- 
eressò: e divertì poi, il pubblico îl prestigia. 
tore Randolph che eseguì una bella serie di 
giuochi meritandosi dei vigo baitimani. 
Comparve poi sulla scena l'e@wenente ed 

elegantissima ballerina Steffl' Wiesinger 
che esegul nel modo più corretfò e grazioso 
una danza d'alta scuola, una gala danza 
romena ed una difficile danza classica, di. 
înostrando di possedere dei robusti garetti 
ed un'ottima scuola. Fu la stella dello spet- 
tacolo e riportò fragorosissimi applausi. Se. 

. guì l'«a solo fagotto» che tanto per variare 
era composto di due persone, cioè il suona- 
tore di fagotto e la moglie, che lo assecon- 
dava nella comicità the, ahimè, fu tutt'al 
tro che comica. 

Nell'intervallo l'orchestra si fece nuova. 
mente apprezzare eseguendo accuratamente 
delle scelte variazioni musicali Continuò 
lo spettacolo la distinta vielinista Argente. 
nitta che: eseguì con vera perizia ‘alcuni 
Muarci d'opera ed ima difficile romanza di. 
mostrantlo di possere una perfetta cono. 
scenza del difficile istrumento éd una tec. 
nica molto apprezzabile. Ebbe splendido 
successo e dovette concedere ùna romanza 
fuori programma. A lei seguì il bravissimo 
ventriloguo Carlo Edler che si presentò con 
il suo Nieki, un rubizzo fantoccio parlante 
che divertì oltremodo il pubblico con i suo 
frizzi e con le sue ammicazioni. L'Edler di. 
mostrò d'essere un vero artista della ven. 
triloquia e riscosse gli applausi più frago. 
rosi e più insistenti, tanto che dovette con. 
cedere anche lui un «numero». fuori pro. 
gramma e questa volta scese nella platea 
con il suo fantoccio divertendo ancor più il 
AAT RRZZRI III RERTZII ZIA 

sa ai milioni diventava cosa vana — quella 
— Che! trasali essa... -Avete detto che il 

niva d'un soffio... Poi essa aveva subito a- 
vuto un sospettò vago... meglio, un presen- 
iimenta,.. che non avrehbe potuto dir nìen. 
te Più tardi, man mano che il processo si 
andava svolgendo; il sospetto era cresciuto, 
Finalmente aveva avuta la visione netta, 
spaventevole, che Rune... 

Abi,. non aveva voluto credere! non a. 
veva voluto veder chiaro!.. S'era comple 
tamente, volontariamente acciecata; . s'era 
abbandonsia al destino — e ancor oggi, si 
ritraeva inorridita davanti alla certezza — 
non voleva indagare, approfondire, cerca. 
re la_proval 

Norklimeno, nel auo intimo, si levava una 
voco tremenda... una rivendicazione che lé 
metteva il gelo nel cuore, paralizzandole le 
membra... Bigi 

E in quella fresca mattinata, seduta pres. 
so Tantica finestra, contro cui si addensa. 
wa lo lieve spuma della nebbia, la visione di 
Mausizio Je si presentò viva dinanzi agli 

occhi della mente, dandole come un senso 
di ribrezzo. i : i 

Sentiva che l'avvenite la minacciava; 6 
contro quella minaccia essa comprendeva 
di essere sola e fragile. Tanto più si ram- 
maricò d'aver lasciato Parigi. Mentr'essa 
così si torturava, il domestico 
fia, un omiciattolo infagottato in una li. 
vira di panno frusto, con le mani enfiate 
dai reumi, con l'occhio torbido; la testa ne- 
ra come la pipa d'un veterano, le si appres- 

sò a passetti malsicuri: 
— Signora, ferfuglid. C'è if signor Vau- 

gi e SS trasali essa... Avete fetto che il 

Ed anche ha 
signor di Vaucelles è di là? 

— Sicuro; signora Tallec... 
detto che vi vprrebbe parlare. ) | 8 
Essa si sentì gonfiare il cuore da. un'im. 

mensa gioia, come per una strepitosa. vit. 
toria; e l'avvenire le apparve dinanzi radio- 

so. Ebbe di nuovo una fiducia cieca nella . 

della zia So-. 

near 

pubblico che ebbe maggior campo di ap- 
prezzare la.sua capacità di ventriloquo e di 
artista. i 
Piacque poi moltissimo la garbata ed e. 

legante dicitrice Fitzi von Rotterscheim con 
le sue spigliate e graziose «canzonciné moi 
derne, che le fruttarono larga messe d’ap.- 
plausi. Divertì pure il giocoliere Artens 
che sfoggiò abbastanza comicità riportando 
anche lui fervidi battimani. sal 
Dirigeva l'orchestra il compositore Willi 

Engelberger e lo spettacolo il direttore ar. 
tistico Carlo Edler. 

La veletta dì seta nera che, comegià annun- 
ziammo, fu rinvenuta la settimana scorsa in Via 
Prefettura e depositata all’ ufficio parrocchiale 
del Duomo, è stata ritirata dalla proprietaria che 
esprime con questo mezzo il suo più sentito 
ringraziamento alla gentile persona ‘che compi 
quest’atto d’onestà. 

‘RICERCHE A PAGAMENTO | 
Prezzù per ogm ricerca smo a gi) parole 
Gar. si «ino p_ 20 narole Bor, 4 è così fvanti. | 

fFaggiani Ciemente Varmo (Godroipo), 
e famiglia trovasi a casa in salute, desi- 
dera notizie del figlio Faggiani Giuseppe 
Drig, di guerra, 1-31 5047 
GARLOTTI PIETRO, Forgaria, Codroipo 

Spilimbergo, ricerca figlio soldato Gorlotti 
Francesco, 57 regg. fant, 7 comp. Pieve di 
Sacco Padova che dalla ritirate non ebbe 
più sue Nuove, Famiglia tutte bene. Saluta..) —8 5076» 

; TRODOVERTO MILANIA, profuga in Vi-.: 
pa ui ricerca marito l'eodoverto Augusto 
de aleipi, batt. Val Cismon.264 comp. Io con 
la famiglia bene, Saluti. Desideriamo tue 
notizie. 12008 

SU SRIEIZIZI 
La Domenica 
— nei pomeriggi lunghi monotoni nostalgici — 
che si fa, nelle nostre famiglie? Si legge, na- 
turalinente! Ma chè cosa? Un buon giornale 
illustrato! E quale? — E' facile decidere: la 
nostra «Domenica 

___della Gazzetta 
E=sES BIOS 

Ricerche. 
Miolti Cristina di Capacco Udine, ricerca Cor- 

netti Zelio sold. 20. centuria concentramento 
Cividale ora prigioniero, e del quale, dal 25 
dicembre è priva di notizie. 

Russi Luigi dì Moruzzo Udine; ricerca figlio sol- 
dato Rossi Angelo &. alpini fatto prigioniero 
al momento dell'occupazione e nulla più si 
seppe. 

Antonutti Umberto e Valentino di Beivars, via 
Emimia 15, si trovano prigionieri a Matbansen 
© godono buona salute. inviamo cordiali sa- 
luti alla famiglia ed a tutti i paretiti è cono- 
scenti. : 

% DES 
Lo rie 

Il setvizio Prigionieri di Guerra del «Coe. 
noblumy di Lugano fa ricerca di: . 
Angeli Erminia ved. Cappio ua Valdobbia. 

dene, Pare che sì sia rifugiuta con la fa. 
miglia Tramet a Farre di Soligo, Casa 
Mioli; per Matia Galimberti, Capolago, 

Favaro Antonia osteria delle Fossadelle di 
Uegrisia di Ponte di Piave (Treviso) per 
il caporale Tomaso Favaro, che gode otti. 
ma salute come pure Vittorio. 
uc Luigi fu Giovanni, Dignano (U. 

e). 
Peransotti Elio di anni 10, Pavia di Udine. 

lazzolo diella Stella Latisana (Udine). 
Cotfen Teodora maritata Fadan, Domegge 

Vallesella (Bellunò). 
Zuliani Giovanni Via Latisana, Palazzolo 

della Stella, Latisana (Udine). 
Zuliani Marianna, via dietro Chiesa, Pa- 
iazzolo della Stella Latisana, (Udine). 

Bini Stefano, piazza della «Chiesa, Palazzo. 
lo della Stella, Latisana (Udine). 

Cristellot Giovanni fù Alessandro, Belluno, 
$. Francesco. - 

Costantini Maddalena, Murlis di Zappola. 
Del Coll Giovanni fu Andrea da S. Quirino 

di Sediano (Udine). 
Mauro Antonio fu Giacomo di Campomolle 

di Teor (Udine). 1 
Marussig Zuccolin Lucia e Alma del fu An- 

gelo, Basaldella .di Vivaro (Udine) ver 
Paolina Raicich, Via Pindemonte 1 Mila. 
no. ; 

asso Antonio fu Marino, oste residente a 
Vavassone (Udine) per Giulia Sasso, via 
cnr Mare, Biscaglia (Bari) in buona 
salute, 

Foresto Olga in Cechini di Pordenone (U. 
dine) pe Guerrino Foresto, centrale Bu. 
fetto (Sonidrio) in buona salute. 
Comunica a: 

David Angelo e Domenico, David Bona ‘An- 

ed Elio, Bel Giovanni, Santin Giovanni e 
‘figlio Santin Giovanni, Angelo e nipute, 
Santin Beniamino, Mosè Ucelli Sabia di 
Ospedale di Cadore, buone notizie e salu- 
ti di David Luigi. 

gelo, David Masu Angelo, Fila Giovanni” 

Marruga Gio. Battista, casa Canonica, Pa. 

ITALIA PELLEGRINI, Malniîsio, prega 
«Coenobium» far ricerche cap: Pellegrini 
Antonio 6 comp. mitraglieri, zona di guer.’ 
ra. Saluti 12009 
GALANETTO CATERINA, Pordenone, rici 

cerca marito Galanetto Ernesto 105 pati. Pot) 
comp. M. T. Noi tutti bene. saluti è baci! 
dai bambini Enrico, Ernestina e Bruno e’ 
da tua moglie. Desiderosa tue notizie, 12002 
ZILIOTTO GIACINTO Pordenone, deside_ ‘ 

ra notizie di Ziliotto Giuseppe cap. 79 rego. : 
fant. 3. comp, Pescantina (Verona). Sta be_' 
ne. Saluta, attende risposta. 12003 

RISPOSTE, 
SINDACO DI BORCIO, Udine. L'Ufficio posta-i 

le municipale risponde alla: sua odierna lettera) 
che nel detto Ufficio non si trova più alcuna; 
corrispondenza al nome di Colussi Maria. Forse | 
ne stata prelevata da qualche persona interes-! 
sata, ] : ;: 

I} «Servizio Prigionieri di Guerras. del; 
«Coenobiumy di Lugano risponde: 

Casanova Pacifico (Gazzetta 3-10); che se taf 
Inoglie sua s! chiama Felicita, essa trova.} 
si coi figli Riccardo, Alessandro e Olgà a 
Campolongo | (Auronzo). Ì 

Olivier Domenico, Codissago.: Castellavannd” 
(Gazzetta 1-10) di aver manidate sue noti.’ 
zie al figlio Beniamino, in buoria: salute 
al suo reggimento. Lo preghiamo di mani 
diarci notizie di Olivier Giovanni, murato.; 
re e famiglia, per il figliolo camp magg. 
Olivier Pietro, P Lo 

Olivier famiglia al Bersagli@ di Belluna 
(Gazzetta, 5-2) che le famiglia Olivier, Ger. 

hy, Lehmann in Locarno a Trimback. 
(Soletta) sono felici di avere nicevute no.; 
tizie. Tutti bene; anche famiglie Nardini, ; 
Schifferli e Rodolfo. Indirizzo Rodolfo;! 
N. Hi. 32649 bei Stadtgaswerk in Leupol# 
dau 21, Wien. Giovanni ed Elisa Olivier: 
mandano saluti e baci, i 

Redattore responsabile GIUSEPPE ROSSI 
Stabilimento tipografico Friulano . Udine; 

è cn 
Dopo quattro mesi dalla morte del figlio 

UGO, dopo lunga malattia sopportata con 
santa rassegnazione, spirava la signora 

Maria Pasian Berti 
d’anné 73. 

TI marito Cav. Gaetano Berti, i figli A i 
tro e Ugo, le.muore, addolorati, io Rn 
triste annuncio. 4 

I funerali-avranno luogo venerdì 118 pito. 
bre alle ore 10 ant, î 

Udine, 17 ottobre 1818, . 

, , 
Cercasi, prontamente, .un abilè; 

operaio tintore 
A r

a
 

Ottime condizioni. i 

Offerte: Tintoria Maule, Trieste, 
* Vv. EFontanone 16, 11994 | 

nati iiriiiit 

propria bellezza; e disse con voce gofffocata: 

— Fate passare il signor Vaucelles 

Giovanni non tardò a presentarsi. Essa 

l'accolse con la sua aria tranquilla, guar- 

dandolo di sotto in su... Le parve che 
serio più dell'ordinario: , gi 
— Quanto sieie stato gentile a. rea 

trovarel... mormorò. Mi annolavo Sa 

mente contemplando la nebbia rg ita 
che aumenta ancor più il silenzio îi 9 0° di 

antica (PeR affe: se BOO voi un P 

luce e un po calore SSR ù 

Egli #'inichinò: fo re "De 
& Ri (OE A m pio Ale 

N Ot Peo ai non venire questa 
voltà messazgero troppo gradito. 

Essa fu costretta gd uno sforzo sopra sè 
stessa per non lasciar. travedere il crudele 
turbamento che le sì era scatenato nell'ani 

ma. Però non potè impedirsi di impallidire. 
“— Non mi recate peraltro, notizie cattive? 

i camplimenti: 

50 Piro paura di sì... Soti vento a pregarvi 
di voler assistere, almeno in parte, a una 
riunione che ‘dobbiamo tenere Larens, io, 
Maurizio, Avre e vostro fratello.. 

Essa si raddrizzò, convulsa, così profon- 
damente commossa che si diede a girare at 
torno alla camera, 

.unia pazza. Poi avvedendosi come un, con. 
tegno simile fosse ci romettente, disse: 
+ Ma... io non comprendo.  _ 

infatti nom comprendeva. L'annuncio 
così violentemente comunicatole di quella 
riunione il misterioso ritotno di Maurizio, 

| tutto contribuiva. a confondere, a sconvol. 
gere il suo pensiero. Capiva soltanto, oscu. 
ramente, ché îl pericolo era ben grave, — 
Vaucelles ripetè con tutta tranquillità, 

quanto aveva già espresso. bi” 
Essa ebbe un gesto di collera: 
— Maurizio Avre!... Ma se è in galera! 
— E’ a; casa mia! rispose Giovamni for. 

zandosi di rimaner calmo... assieme a 
Larens. 

"Gli uffici dell'Agen 

RIUNIONE ADRIATICA DI SIGURTÀ 
furono riaperti in 

UDINE, Via Paolo Cancianì 1 (Piazza Mercato nuovo) | 
Si assumono Assicurazioni incendi e 

su polizze in corso e si danno tutte le in i 

Orario dalle 8-12 e dalle 3-5. 

Giovanni non volle continuare più & lun. | 

® 

lungo le pareti, come. 

zia principale della 
ù 

i
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ta, si accettano pagamenti 

n zia richieste. 

— In casa vostra... L'assassino di vostra padre, 
— Egli non è l'assassino di mio patire | — Come fate a saperlo? } 
—- Ne ho la prova assoluta... Conosro # 

vero colpevole, : 
n Ahi! 3 3 

Ees® caidde come un masso sopr usi di. 
Vano; per un momento credette di ven Me- 
no... ed anzi se lo augurò arden n 
Bli spiriti non le mancarono, ed finvesò, SOt=. 
to la spinta della paura, si sentì presa ta 
una curiosità morbosa. Balbettd: i 
— Ancora non riesco ia comprendere Dub, 

la... nullal... A: ché pro questa pignone? ; 
6 sopratutto... che ci ho a wedere, 10 A: 
— Vo: potreste avervi una gran Parte, s 

Dare qualche consiglio saltare. 
4 A chi? dé 
— Potete indovinari6,.. Nom ©Ccorre cha 

lo dica io! È 
—.Ma-coms volete che {4003 24 indovi. 

narlo?.. Io non ho niente ID MESIRO col si. 
gnor Maurizio Avre... e nemmeno vedo ché 
cosa possa avere di comune Con mio fratel, 
Io... 2 è n 4 H 

2° Non dico che abbiate niente di Fortang! 
cori Tui... Ma vostiro fratello, CUMO testimo. 
nio e quasi come accusatore. ne 10, @irimal 
come figlio della visi nba Lo 
cati nel processo... e 
per ottenere la pertiieià, 
mira quel. 
ve Ermanno Rune è. d. 
che ne pci ne 
Se indire GER i 

Essa chino il capo. Sentiva eravare soprà 
‘di lei una forza osgura; fatale, irregistibile.. 
‘Ogni riflessione era Vana. come ogni mezzo 
dilatorio appariva Impossibile e, forse. peg- 
gio, pericoloso. Non Mmaneva. altro a fare 
se non cedere alla necessità delle circostan- 
ze, ed aspettare gli everiti. La salvezza di 
entrambi mon poteva ormai provenire che 
dalla sorte. 
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